
Presentato in Senato un disegno di legge per
l'etichettatura d'origine
Il presidente della Commissione agricoltura e produzione agroalimentare del Senato, Paolo
Scarpa Bonazza Buora, ha presentato un disegno di legge affinché sia obbligatoria,
nell'etichettatura dei prodotti alimentari immessi in commercio sul territorio italiano, l'indicazione
del luogo di origine e provenienza della materia prima agricola utilizzata.

''La tutela dell'interesse dei cittadini-consumatori a una completa e non ingannevole informazione
circa la natura e le caratteristiche dei prodotti alimentari acquistati, nonché la difesa degli
interessi economici del made in Italy agroalimentare ha spiegato il senatore - devono sostanziarsi
nell'adozione di regole certe in materia di etichettatura di tali prodotti”.

“Lo scandalo del latte alla melamina e quello della carne di maiale irlandese alla diossina
avrebbero fatto meno paura se in Italia fosse già entrato in vigore l'obbligo di indicare il luogo di
origine e provenienza della materia prima agricola utilizzata per tutti gli alimenti” ha commentato il
Presidente della Coldiretti Sergio Marini nell'esprimere apprezzamento per il disegno di legge
presentato.

L'obiettivo è di per far uscire dall'anonimato oltre la metà della spesa alimentare degli italiani per
la quale non è ancora obbligatorio indicare in etichetta la provenienza con il rischio che venga
spacciato sul mercato nazionale ed estero il falso Made in Italy a danno degli imprenditori e dei
consumatori.

Con le mobilitazioni degli ultimi anni la Coldiretti è riuscita ad ottenere l'obbligo di indicare la
provenienza per carne bovina, ortofrutta fresca, uova, miele latte fresco, pollo, passata di
pomodoro e extravergine di oliva nonostante le resistenze delle lobbies in Italia ed in Europa. Ma
l'etichetta resta anonima per la carne di maiale, coniglio e agnello, per la pasta, le conserve
vegetali come il pomodoro proveniente dalla Cina e i succhi di frutta, yogurt, latticini e formaggi
non a denominazione di origine.

 


